
 

 

 

  

  

Oggetto: FONDO PER LA REALIZZAZIONE DI ATTREZZATURE DI INTERESSE COMUNE 

DESTINATE A SERVIZI RELIGIOSI - L.R. N. 12/2005 E S.M.I. - 

RIPARTIZIONE CONTRIBUTI ANN0 2021.- 

  

  

 

RELAZIONE 

 
La legge regionale n. 12 dell’11.03.2005 e s.m.i. attribuisce ai Comuni la finalità di 

promuovere la realizzazione di attrezzature di interesse comune destinate a servizi religiosi da 
effettuarsi da parte degli enti istituzionalmente competenti in materia di culto della Chiesa 
Cattolica, nonché degli enti delle altre confessioni religiose con le quali lo Stato ha già 
approvato con legge la relativa intesa ai sensi dell’art.8, terzo comma, della Costituzione 
nonché degli enti di altre confessioni religiose, previa stipula di convenzione con il Comune. 

 
Ai sensi dell’art. 73, comma 2, della legge regionale sopracitata le autorità religiose 

competenti, secondo l’ordinamento proprio di ciascuna confessione, hanno la facoltà di 
presentare, entro il 30 giugno di ogni anno, la richiesta di contributo al Comune allegando un 
programma di massima degli interventi da effettuare, anche pluriennale, corredato dalle 
relative previsioni di spesa.   

 
Le attrezzature di interesse comune per servizi religiosi sono definite, dall’art. 71 della 

legge regionale, come segue:  
a) immobili destinati al culto anche se articolati in più edifici compresa l’area destinata a 
sagrato;  
b) gli immobili destinati all’abitazione dei ministri di culto, del personale di servizio, nonché 
quelli destinati ad attività di formazione religiosa; 
c) gli immobili adibiti ad attività educative, culturali, sociali, ricreative e di ristoro, compresi 
gli immobili e le attrezzature fisse destinate alle attività di oratorio e similari, sempre 
nell’esercizio del ministero pastorale e purché non abbiano fini di lucro;  
c-bis) gli immobili destinati a sedi di associazioni, società o comunità di persone in qualsiasi 
forma costituite, le cui finalità statutarie o aggregative siano da ricondurre alla religione, 
all’esercizio del culto o alla professione religiosa quali sale di preghiera, scuole di religione o 
centri culturali. 

 
L’art. 73, comma 1, della legge n. 12/2005 stabilisce che almeno l’8% delle somme 

riscosse per oneri di urbanizzazione secondaria è ogni anno accantonato in apposito fondo, 
destinato alla realizzazione delle attrezzature indicate dall’art. 71 della medesima legge, 
incrementato di una quota non inferiore all’8%: 

- del valore delle opere di urbanizzazione realizzate direttamente dai soggetti interessati a 
scomputo totale o parziale del contributo relativo agli oneri di urbanizzazione secondaria;  
- dal valore delle aree cedute per la realizzazione delle opere di urbanizzazione secondaria; 
- di ogni altro provento destinato per legge o per atto amministrativo alla realizzazione di 
opere di urbanizzazione secondaria. 

 
Sono pervenute a questa Amministrazione, entro i termini di legge, sei richieste di 

contributi e precisamente:  
1. Parrocchia San Giuseppe (prot. n.31391 del 10.06.2021) per interventi di manutenzione 

della Basilica San Giuseppe (realizzazione impianto illuminazione diretta dell’altare/seduta 
del celebrante/ambone della Basilica e realizzazione dell’impianto streaming/sistema 
gestione telecamere/audio), nonché per la realizzazione di nuova copertura e lattoneria del 
tetto dell’Oratorio di S. Rocco e restauro del portone ingresso della chiesetta di San 
Salvatore -  per un importo complessivo previsto di euro 135.473,50 (IVA esclusa) -;  

2. Parrocchia Santa Valeria (prot. n. 31394 del 10.06.2021) per interventi di rifacimento delle 
tubazioni per lo scarico delle acque nere dell’Oratorio di via Wagner, nonché per interventi 
di prosciugamento murature perimetrali del Santuario, realizzazione nuovo impianto audio e 



 

 

restauro portoni e bussole interne di accesso al Santuario - per un importo complessivo 
previsto di euro 142.860,00 (IVA esclusa) - ;  

3. Parrocchia San Giovanni Bosco (prot. n. 31396 del 10.06.2021) per opere di manutenzione 
comprendenti il rifacimento della porta della centrale termica, l’adattamento dell’accesso 
carraio e la sostituzione della motorizzazione di apertura, rifacimento protezioni contatore e 
ricerca e riparazione infiltrazioni acqua del campanile del Centro Parrocchiale di via Tiziano -  
per un importo complessivo  previsto di euro 18.155,00 (IVA esclusa) -;  

5. Parrocchia Beata Vergine Addolorata al Lazzaretto (prot. n. 31398 del 10.06.2021) per 
interventi di rifacimento sistemazione cancellata Oratorio via Buozzi, restauro conservativo 
del dipinto “Sposalizio della Vergine”, realizzazione impianto di condizionamento Casa 
Parrocchiale, sostituzione dei cappelli in travertino delle finestre e rifacimento 
dell’impermeabilizzazione della pensilina scuola materna e realizzazione strutture ludiche, 
opere di integrazione dell’illuminazione della Chiesa parrocchiale - per un importo previsto di 
euro 24.756,40 (IVA esclusa) -; 

6. Parrocchia S. Ambrogio (prot. n. 31399 10.06.2021) per interventi di messa in sicurezza e 
sostituzione delle vetrate della chiesa - per un importo previsto di euro 150.000,00 (IVA 
esclusa) - ; 

 
Preso atto delle considerazioni sopra esposte, si attesta che, i programmi lavori presentati si 

inseriscono negli interventi ed opere del comma 1 dell’art.71 della L.R. n.12/2015 e si 
reputano pertanto legittime le richieste di accesso al fondo. 

 
Appurato con i servizi competenti, come da comunicazioni agli atti d’ufficio, che nel periodo 

di riferimento sono stati introitati oneri di urbanizzazione secondaria per complessivi euro 
128.419,52 al cap. 4000200 “Oneri di urbanizzazione secondaria per il rilascio permessi di 
costruire” e che non risultano concretizzate le fattispecie definite dall’art. 73, comma 1 della 
L.R. n.12/2005, si definisce in euro 10.273,56 l’importo minimo da corrispondere agli enti 
religiosi (pari all’8% di euro 128.419,52).  

 
Considerato che l’art.73, comma 3, della L.R. 12/2005 e s.m.i. dispone che “il comune, 

dopo aver verificato che gli interventi previsti nei programmi presentati rientrino tra quelli di 
cui all’articolo 71, comma 1, ripartisce i predetti contributi tra gli enti di cui all’articolo 70 che 
ne abbiano fatto istanza, tenuto conto della consistenza ed incidenza sociale nel comune delle 
rispettive confessioni religiose, finanziando in tutto o in parte i programmi a tal fine 
presentati”.  

 
Si propone di definire in euro 10.273,56 il contributo complessivo per la realizzazione di 

attrezzature di interesse comune per servizi religiosi, dando atto che la sopraddetta spesa 
trova allocazione al cap. 01062022 “Fondo realizzazione, manutenz. ristrutturaz. e ampliam. 
attrezz. di interesse comune per servizi religiosi ed acquisiz. relat. aree (L.R. 12/05) OO.UU “- 
e si demanda alla Giunta Comunale la relativa ripartizione tra gli enti religiosi che hanno 
presentato istanza. 

 
Seregno, 24.11.2021                

Arch. Rita Perego  
Specialista Tecnico 

 

 


